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C o n t i n u a z i o n e  delle N o tiz ie  di P a r i g i  

del dì 3. Febbrajo.
^  abbiamo in addietro 

»(uff accennate le turbolen­
t a ,  ze  insorte nella C it tà
¿ M k  "M  Lione . Trattandosi
B |  m fi  -di una grande C i t t à ,  e

S^S^flT^ÌrrlTirf ^  co se  5 <3ua^ Pos" 
sono avere delle gran­
di conseguenze 5 ne da­

remo al presente una relazione più este­
sa , compendiando quella , che ne ha data 
alla Convenzione Nazionale a nome del 
Com itato di sicurezza generale il  D eputa­
to T a lie n .

L ’ incarimento delle d errate , la mancan­
za di lav oro , e la miseria del popolo ave­
vano già da lungo tempo prodotta nella 
C it tà  di L ione una sorda ferm en tazio n e. 
E ra  la C i t tà  appunto in tale stato ,  quando 
giunse colà la nuova della morte di Luigi 
X V I .  Questa nuova fu accolta in diverso 
senso dai Rivoluzionar; , e dai Con tro ri­
voluzionar; .

Q u esti  furono tenuti d ’ occhio , e per 
allora non si mossero : ma non tardarono 
però ad alzare la testa ; e fu appunto la 
morte di P e l le t i e r , che ne prestò loro 
l ’ occasione . D ive rse  società esistenti in 
Lione celebrarono quella morte in un sen­
so affatto contrario a quello dei R iv o lu ­
zion ar;;  e mentre in Parigi si faceva l ’apor 
teosi a P e l le tier  , in Lione si faceva 1’ 
apoteosi a Paris suo uccisore : s’ inalzò ùti 
busto a quest’ u l t im o .  Allora i  M agistrati  
cre de tte ro  di dover ordinare delle visite 
d o m ic i l ia n e , poiché temevano prossimo un 
grande scoppio.

L e  visite si fecero con molto buon a r­
dine : si circondarono tutti  gli Stabilimen­

ti pubblici con una Guardia numerosa ; fu­
rono arrestate più di 300. persone cadute 
sospette: il Tribunale Municipale restò in 
Sessione più di 48. o r e ;  e non si sciolse 
prima d’ aver ascoltati tu tti  q u e l l i ,  che si 
erano a rr e s ta t i .

Il Dipartimento volle verificare i fatti . 
M a il Prefetto non gliene diede il tempo 
necessario; poiché questi fece battere la 
generale , ordinò alle Guardie N azio n a li ,  
che si ritirassero nel Palazzo della Com u­
nità ; e mandò la -truppa di linea a rim­
piazzarle.

Allora il Consiglio generale si radunò, 
e citò il Prefetto a rendere conto della 
sua condotta . Egli  s’ imbarazzò molto nel 
rispondere : mostrò una lettera  ^anonima , 
nella quale gli veniva data parte di turbo­
lenze ; e cercò di coprirsi alla meglio . I l  
Consiglio generale spedì intanto de’ Com - 
missarj in diversi quartieri della C ittà  j e 
fu trovato , che dappertutto era calm a. 
Questi Commissarj si portarono eziandio 
alle prigioni , ed iv i  furono loro mostrati 
diversi pezzi della gbìllottina  sparsi in va­
rie C a r c e r i ,  in modo , che il  solo Esecu­
tore avrebbe potuto r i t r o v a r l i , e porli in­
siem e. Il giorno addietro il Prefetto man­
dò la sua rinunzia al Dipartimento , e non 
al Consiglio generale.

Fino a, questo termine si sapeva essere 
le cose nel tem po, in cui Talihen faceva 
questa relazione alla Convcnzion Naziona­
le . Su, quel momento stesso gli giunsero 
le nuove seguenti.

L ione era allora in piena C o n tro rivo ­
luzione . L e  visite domiciliarle accennate 
di sopra avevano 'irritati  gli animi del 
Partito  contrario al sistema presente . Una 
truppa di gente risoluta andò al Club cen ­
t r a le ,  portò via i r e g is t r i ,  abbruciò i, se­


